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lievito di malcontento per ogni classe contro ogni altra classe sociale e di 
disordine sociale. La svalutazione della lira italiana e del marco tedesco, 
che rovinò le classi medie e rese malcontente le classi operaie fu una delle 
cause da cui nacquero le bande di disoccupati intellettuali e di facinorosi 
che diedero il potere ai dittatori. Se la federazione europea toglierà ai sin
goli stati federati la possibilità di far fronte alle opere pubbliche col far ge
mere Ü torchio dei biglietti, e li costringerà a provvedere unicamente colle 
imposte e con i prestiti volontari, avrà, per ciò solo, compiuto opera gran
de. Opera di democrazia sana ed efficace, perché i governanti degli stati 
federati non potranno più ingannare i popoli col miraggio di opere com
piute senza costo, grazie al miracolismo dei biglietti, ma dovranno, per ot
tenere consenso a nuove imposte o credito per nuovi prestiti, dimostrare di 
rendere servigi effettivi ai cittadini».14

Secondo Einaudi, in futuro i compiti della federazione potranno essere 
allargati a nuovi settori sulla base dell’esperienza nel frattempo maturata.

Per realizzare i suoi obiettivi, l’amministrazione federale dovrà essere 
dotata di strumenti adeguati. Einaudi indica innanzitutto l’esercito comu
ne, composto non da contingenti degli stati membri, ma reclutato indivi
dualmente; ai singoli paesi rimarrebbe il controllo della polizia. Senza 
una forza propria la federazione sarebbe un puro nome, una dannosa so
cietà delle nazioni. Il diritto di dichiarare la guerra verrebbe così sottratto 
alle singole nazioni e trasferito alla federazione; con esso gli stati sarebbero 
amputati dell’espressione più significativa della sovranità. In conseguenza 
del trasferimento delle politiche di difesa e commerciale, alla federazione 
spetta la rappresentanza diplomatica, competente per le materie federali, 
mentre continuerebbero a sussistere le rappresentanze diplomatiche e con
solari degli stati per i restanti settori. La federazione dovrà disporre di una 
magistratura federale, competente per le materie attribuite allo stato so- 
vrannazionale, con una corte suprema. Una polizia federale farà rispettare 
l’applicazione dei regolamenti. Infine gli organi legislativi e governativi, 
concepiti secondo l’impostazione tradizionale della dottrina dello stato fe
derale. Sulla base dell’esperienza storica, Einaudi ritiene necessario un par
lamento bicamerale, composto da un consiglio degli stati, in cui ogni paese 
è rappresentato da un uguale numero di rappresentanti, e da un consiglio 
legislativo, eletto direttamente dai cittadini e proporzionalmente alla popo
lazione. E bicameralismo, tipico della tradizione federale, è richiesto sia per 
tutelare gli stati più piccoli nei confronti di quelli grandi (consiglio degli

14 Cfr. I  problemi economici della federazione europea cit., pp. 101-102.
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